
SEZIONE 4 MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3,
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO) sarà così effettuato per le diverse Sezioni: 
SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 
Il monitoraggio degli indicatori di “Valore Pubblico” individuati nel presente piano viene attuato
secondo le procedure individuate per il controllo strategico dell’Ente ai sensi dell’art. 147-ter del
Tuel. Il controllo strategico esamina l’andamento della gestione dell’Ente - e in particolare – rileva i
risultati  conseguiti  rispetto  agli  obiettivi  contenuti  nel  DUP,  gli  aspetti  economico-finanziari,
l’efficienza nell’impiego delle risorse, con specifico riferimento ai vincoli al contenimento della
spesa, i tempi di realizzazione, le procedure utilizzate, la qualità dei servizi erogati, il rispetto dei
termini  di  conclusione  dei  procedimenti,  il  grado di  soddisfazione  della  domanda espressa,  gli
obiettivi  di  accessibilità  digitale  ed  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di  promozione  delle  pari
opportunità. 
SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 
Il  monitoraggio  della  performance  -  descritta  nell’apposita  sottosezione  -  coincide  con  la
misurazione  e  valutazione  del  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  di  performance  definiti
ovvero dell’output in termini di efficacia quantitativa,  secondo tempi e fasi indicate nel vigente
Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance. 
Il monitoraggio viene effettuato dal Nucleo di Valutazione, il quale esamina gli obiettivi e i risultati
conseguiti effettuando le osservazioni e le precisazioni che ritiene opportune. 
Completato l’esame di tutti le Aree, sulla base delle motivazioni fornite dal Responsabile di Area
per eventuali scostamenti, provvede ad assegnare la percentuale definitiva ad ogni obiettivo/attività.
I criteri per la misurazione e valutazione del raggiungimento degli obiettivi delle aree e dell’ente nel
suo complesso sono dettagliati nel vigente Sistema di misurazione e valutazione della Performance
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 130 del 27.05.2021. 
Il monitoraggio si conclude con l’adozione della “Relazione sulle Performance” ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 150/2009, validata dal Nucleo. 
Soddisfazione degli utenti 
La performance organizzativa viene misurata anche in relazione all’efficacia qualitativa soggettiva/
percepita ovvero in relazione alla soddisfazione degli utenti. 
Si colloca in tale ambito il riferimento anche alle Linee guida n. 4 del Dipartimento della funzione
pubblica  sulla  valutazione  partecipativa  nelle  amministrazioni  pubbliche.  Il  D.lgs.  n.  74/2017,
modificando il D.lgs. n. 150/2009, ha infatti inteso rafforzare il ruolo dei cittadini e degli utenti dei
servizi pubblici nel ciclo di gestione della performance. 
Le indagini di customer satisfaction, nel ciclo di misurazione della performance, sono finalizzate a
rilevare i risultati dell’amministrazione nell’ottica dell’efficacia soggettiva in relazione ai servizi
valutati. 
Rispetto della parità di genere 
Il monitoraggio verrà effettuato annualmente dal settore personale.  La presente sottosezione del
PIAO 2023 -2025 verrà aggiornata annualmente. 
SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione
del rischio attraverso cui verificare l'attuazione e l'adeguatezza delle misure di prevenzione nonché'
il  complessivo  funzionamento  del  processo  stesso  e  consentire  in  tal  modo  di  apportare
tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. Parte II PNA 2019). 



Il  monitoraggio  è  un'attività  continuativa  di  verifica  dell'attuazione  e  dell'idoneità  delle  singole
misure di trattamento del rischio. 
Per quanto riguarda il monitoraggio la presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza distingue
due sotto-fasi: 
1.il monitoraggio sull'attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
2.il monitoraggio sull'idoneità delle misure di trattamento del rischio. 
I risultati dell'attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della
funzionalità complessiva del "Sistema di gestione del rischio", che comporta la valutazione del
livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione introdotte. Il
riesame è,  infatti,  un'attività  svolta  ad intervalli  programmati  che riguarda il  funzionamento del
sistema nel suo complesso. 
Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia del sistema di prevenzione adottato e, quindi, alla
successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 
MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE
A) Modalità di attuazione 
Il monitoraggio si svolge su più livelli, in cui il primo è in capo alla struttura organizzativa che
è chiamata ad adottare le misure e il secondo livello, successivo, in capo al RPCT o ad altri
organi indipendenti rispetto all'attività da verificare. 
L'ANAC  consiglia  (  PNA  2019-  Allegato  1,  Par.  6)  di  avvalersi  di  strumenti  e  soluzioni
informatiche  idonee  a  facilitare  l'attività  di  monitoraggio,  inclusa  la  piattaforma  realizzata
dall'Autorità per l'acquisizione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 
. 
- Monitoraggio di primo livello 
Il monitoraggio di primo livello deve essere attuato in autovalutazione da parte dei referenti (se
previsti) o dai responsabili delle aree della struttura organizzativa che ha la responsabilità di attuare
le  misure  oggetto  del  monitoraggio.  In  autovalutazione,  il  responsabile  del  monitoraggio  di
primo livello  è chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effettiva adozione della
misura. 
- Monitoraggio di secondo livello 
Il monitoraggio di secondo livello deve essere realizzato sulla totalità delle misure di prevenzione
programmate  all'interno della  sottosezione rischi  corruttivi  e  trasparenza,  fermo restando che in
amministrazioni particolarmente complesse o con scarse risorse, il monitoraggio di secondo livello
può essere effettuato attraverso campionamento delle misure da sottoporre a verifica, con obbligo di
fornire adeguata motivazione della scelta effettuata e delle modalità di campionamento utilizzate
( di "tipo statistico" oppure può essere "ragionato").. 
Il  monitoraggio  di  secondo livello  è  attuato  o  dal  RPCT,  coadiuvato  da una struttura di
supporto ovvero da altri organi con funzioni di controllo interno, laddove presenti o da altri
organi indipendenti rispetto all'attività da verificare.  Il monitoraggio di secondo livello consiste
nel verificare l'osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste nella sottosezione
rischi  corruttivi  e  trasparenza  da  parte  delle  unità  organizzative  in  cui  si  articola
l'amministrazione. 
B) Piano del monitoraggio annuale 
L'attività di monitoraggio è oggetto del Piano di monitoraggio annuale che include sia: 
- l'attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata; 
- l'attività di monitoraggio non pianificata da attuare a seguito di segnalazioni che pervengono in
corso d'anno tramite il canale del whistleblowing o con altre modalità. 
Relativamente alla attività di monitoraggio adeguatamente pianificata e documentata, il Piano di
monitoraggio annuale deve indicare: 
- i processi/attività oggetto del monitoraggio su cui va effettuato il monitoraggio sia di primo che di
secondo livello; 

- le periodicità delle verifiche; 



- le modalità di svolgimento della verifica. 

Per quanto riguarda i processi/attività oggetto del monitoraggio, si deve tener conto: 
-  delle  risultanze  dell'attività  di  valutazione  del  rischio  per  individuare  i  processi/attività
maggiormente a rischio sui quali concentrare l'azione di monitoraggio; 

- dell'esigenza di includere nel monitoraggio i processi/attività non verificati negli anni precedenti. 

C) Periodicità 
Il  Piano  di  monitoraggio  annuale  definisce  la  tempistica  del  monitoraggio  più  consona
all'esposizione  al  rischio  e  alle  caratteristiche  organizzative  dell'amministrazione tenendo
conto che maggiore è la frequenza del monitoraggio (ad esempio mensile, bimestrale o trimestrale),
maggiore è la tempestività con cui un eventuale correttivo potrà essere introdotto. 
D'altra parte,il Piano di monitoraggio annuale deve tenere conto che una maggiore frequenza dei
monitoraggi si associa ad un maggiore onere organizzativo in termini di reperimento e elaborazione
delle informazioni. Pertanto, coerentemente al principio guida della "gradualità'" e tenendo nella
dovuta  considerazione  le  specificità  dimensionali  dell'amministrazione,  il  monitoraggio
sull'attuazione  delle  misure  deve  essere  almeno  annuale,  fermo  restando  l'opportunità  di
prevedere verifiche più frequenti. 
Il monitoraggio è infatti indispensabile per acquisire elementi conoscitivi a supporto della redazione
della Relazione annuale del RPCT. 
D) Modalità di verifica 
Va verificata, con il monitoraggio di secondo livello, la veridicità delle informazioni rese in
autovalutazione attraverso il controllo degli indicatori previsti per l'attuazione delle misure
all'interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi "prova"
dell'effettiva azione svolta. 
È necessario che l'organo competente per il monitoraggio di secondo livello (RPCT, altri organismi
indipendenti  dall'attività  da  verificare)  svolga  audits  specifici,  con  verifiche  sul  campo  che
consentono  il  più  agevole  reperimento  delle  informazioni,  evidenze  e  documenti  necessari  al
miglior  svolgimento  del  monitoraggio  di  secondo livello.  Tali  momenti  di  confronto sono utili
anche  ai  fini  della  migliore  comprensione  dello  stato  di  attuazione  delle  misure  e  di  eventuali
criticità  riscontrate,  in  un'ottica  di  dialogo  e  miglioramento  continuo.  Al  fine  di  agevolare  i
controlli, inoltre, può essere utile ricorrere a sistemi informatizzati o spazi digitali condivisi (come
le intranet) dove far confluire tutti i documenti che formalizzano le misure; 
E) Risultanze del monitoraggio sulle misure 
Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione costituiscono il
presupposto della definizione della successiva sottosezione rischi corruttivi e trasparenza. 

Monitoraggio sull'idoneità delle misure 
Il monitoraggio delle misure non si limita alla sola attuazione delle stesse ma contempla anche una
valutazione  della  loro  idoneità,  intesa  come  effettiva  capacità  di  riduzione  del  rischio
corruttivo, secondo il principio guida della "effettività'". 
L'inidoneità di una misura può dipendere da diversi fattori tra cui: 
- l'erronea associazione della misura di trattamento all'evento rischioso dovuta ad una non corretta
comprensione dei fattori abilitanti; 

-  una  sopravvenuta  modificazione  dei  presupposti  della  valutazione  (es.  modifica  delle
caratteristiche del processo o degli attori dello stesso); 

- una definizione approssimativa della misura o un'attuazione meramente formale della stessa. 

L'aver  inserito  nella  sottosezione  rischi  corruttivi  e  trasparenza  misure  basate  su  un  "mero
formalismo" molto probabilmente determinerà bassi livelli di idoneità. 



L'inidoneità può anche essere rilevata attraverso il verificarsi di episodi avversi nei processi trattati
con quella determinata misura. 
La valutazione dell'idoneità delle misure pertiene al monitoraggio di secondo livello e, quindi,
al RPCT, che può essere coadiuvato, da un punto di vista metodologico, da: 
- organismi deputati  all'attività di valutazione delle performance (OIV e organismi con funzioni
analoghe) 

- strutture di vigilanza e 

- audit interno. 

Laddove  venga  prevista  un'attività  di  supporto  al  RPCT,  le  amministrazioni  provvederanno
autonomamente  ad  identificare  nei  rispettivi  Piani  quali  sono gli  organismi  preposti  e  quali  le
funzioni  a  loro  attribuite  specificando  le  modalità  di  intervento  correlate  con  le  rispettive
tempistiche. 
Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT deve intervenire con
tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del rischio. 

Riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 
Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nella sottosezione rischi corruttivi
e  trasparenza,  è  organizzato  e  realizzato  in  maniera  tale  da  consentire  un  costante  flusso  di
informazioni  e  feedback  in  ogni  sua  fase  e  deve  essere  svolto  secondo  il  principio  guida  del
"miglioramento progressivo e continuo". 
Nel Piano di monitoraggio annuale, l'amministrazione definisce la frequenza, almeno annuale, con
cui  procedere  al  riesame  periodico  della  funzionalità  complessiva  del  sistema  e  gli  organi  da
coinvolgere nel riesame. 
Il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del rischio è un momento di confronto
e  dialogo  tra  i  soggetti  coinvolti  nella  programmazione  dell'amministrazione  affinché'  vengano
riesaminati  i  principali  passaggi  e  risultati  al  fine  di  potenziare  gli  strumenti  in  atto  ed
eventualmente promuoverne di nuovi. In tal senso, il riesame del Sistema riguarda tutte le fasi del
processo di gestione del rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi
organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e
la ponderazione del rischio. Il riesame periodico è coordinato dal RPCT ma è realizzato con il
contributo metodologico degli organismi deputati all'attività di valutazione delle performance (OIV
e organismi con funzioni analoghe) e/o delle strutture di vigilanza e audit interno. 

Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e
indicazioni delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici. 
Vengono monitorati i dati pubblicati nella sezione del sito web "Amministrazione Trasparente" -
"Bandi di gara e contratti", entro il 31 gennaio di ogni anno e relativi l'anno precedente mediante
una tabella  riassuntiva in formato digitale  aperto comprendente affidamento di lavori,  forniture,
servizi, nella quale saranno indicati: 
- modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture; 
- struttura proponente; 
- oggetto del bando; 
- elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
- aggiudicatario; 
- importo di aggiudicazione; 
- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
- importo delle somme liquidate. 



RIESAME 
In base a quanto contenuto nelle Indicazioni metodologiche Anac, allegate al PNA 2019, l'Ente
organizza il processo di gestione del rischio in maniera tale da consentire un costante flusso di
informazioni  e  feedback  in  ogni  sua  fase,  e  da  essere  svolto  secondo  il  principio  guida  del
"miglioramento  progressivo  e  continuo".  La  frequenza  del  riesame periodico  della  funzionalità
complessiva del sistema coincide con l'aggiornamento annuale, salvo situazioni in cui, durante il
corso dell'anno, risulti necessario effettuare un riesame. 
Gli organi da coinvolgere nel riesame sono tutti gli E.Q., i referenti, i componenti della struttura di
supporto stabile al RPCT, essendo il riesame periodico della funzionalità del sistema di gestione del
rischio  un  momento  di  confronto  e  dialogo  tra  i  soggetti  coinvolti  nella  programmazione.  Il
confronto e il conseguente riesame riguarda tutte le fasi del processo di gestione del rischio al fine
di  poter  individuare  rischi  emergenti,  identificare  processi  organizzativi  tralasciati  nella  fase  di
mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. Il riesame,
coordinato  dal  RPCT,  è  realizzato  anche  con  coinvolgimento  e  il  contributo  metodologico
dell'organismo  deputato  all'attività  di  valutazione  delle  performance  (OIV/Nucleo)  e/o  delle
strutture di vigilanza e audit interno. 

Il monitoraggio degli obiettivi di digitalizzazione e per la piena accessibilità  sull’avanzamento
delle attività è svolta dal Responsabile della Transizione  in coordinamento con il Responsabile
dell’Area  amministrativa,  in  considerazione  dei  tempi  programmati  per  il  raggiungimento  degli
obiettivi prefissati nel Piano e delle indicazioni contenute negli aggiornamenti del Piano triennale
ICT  nazionale,  per  consentire  gli  opportuni  e  tempestivi  correttivi  per  il  rispetto  della
programmazione amministrativo-contabile effettuata dall’Amministrazione.

SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANIGRAMMA DELL’ENTE E
DETTAGLIO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
Rispetto  a:  organigramma  dell’ente,  unità  organizzative  e  dotazioni  organiche,  graduazione
posizioni apicali, i dati afferenti saranno aggiornati annualmente in sede di definizione del PIAO. 

SOTTOSEZIONE LAVORO AGILE 
L’Ente non  ha fatto ricorso al lavoro agile. 

SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI 
In  relazione  alla  sezione  il  monitoraggio  della  coerenza  con  gli  obiettivi  di  performance  sarà
effettuato annualmente dal segretario generale quale organo di vertice amministrativo dell’ente e dal
nucleo di valutazione per quanto di competenza. 



FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Rispetto  agli  obiettivi  di  performance  riguardanti  l’implementazione  del  programma  formativo
dell’ente così come indicato nell’apposita sottosezione, i dati saranno monitorati annualmente, in
occasione dell’aggiornamento annuale del PIAO; il monitoraggio annuale riporterà i singoli corsi
realizzati nell’anno precedente, i partecipanti, le ore di formazione e le modalità di partecipazione.

Non può non sottolinearsi  che il  monitoraggio del PIAO, in fase di prima applicazione,  sconta
l’eterogeneità dei piani e dei programmi in esso assorbiti,  ciascuno dei quali  porta con sé delle
precipue modalità stabilite
all’interno  delle  norme  che  disciplinano  il  monitoraggio.  In  futuro,  in  un’ottica  di  graduale
integrazione  dei  diversi  strumenti  di  pianificazione  e  programmazione  assorbiti  all’interno  del
PIAO, occorrerà omogeneizzare maggiormente la presente sezione,  anche al  fine di garantire  la
coerenza dell’attività dell’Amministrazione.

Il Segretario Comunale
D.ssa Francesca Massara1

1Firma autografa sostituita a mezzo stampa Art. 3, comma 2, del d.lgs. n. 39/1993


